
itrucchi del CP/M
Autoload

All'atto del bootstrap iniziale, il sistema
operativo CPjM invia alla console il mes-
saggio A> e si mette in attesa di un co-
mando o di un nome di un programma che
si intende eseguire.

Non esiste nel CPjM standard la possi-
bilità di caricare il sistema operativo e pas-
sare direttamente all'esecuzione di un pro-
gramma noto; alcuni costruttori hanno
modificato internamente il BDOS o il CCP
(due moduli del CPjM) per dotare i loro
apparecchi di questa importante particola-
rità, ma l'implementazione di tale modifica
non è delle più semplici e pertanto sconsi-
gliamo vivamente ai nostri lettori di intra-
prendere questa strada. Per chi volesse
aspettare, nella prossima versione di
CPjM annunciata dalla Digital Research
(la 3.0) dovrebbe essere prevista la possibi-
lità di un autoload. Noi per la versione 2.2
abbiamo realizzato un "trucco" che ha il
vantaggio di funzionare su qualsiasi siste-
ma CPjM e consente anche una certa fles-
sibilità d'uso.

Per poter spiegare il nostro autoload bi-
sogna prima puntualizzare le rispettive
funzioni del programma SUBMIT.COM e
del file $$$.SU B. L'uso del Submit consen-
te all'utilizzatore CPjM di lanciare l'esecu-
zione di un certo numero di programmi in
sequenza senza essere costretto a digitare il
nome del programma successivo ogni vol-
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ta che termina il precedente.
Per fare questo occorre creare un file con

desinenza .SUB nel quale saranno riporta-
ti in modo sequenziale i nomi dei program-
mi che si intendono eseguire disposti nel-
l'ordine di esecuzione. Tale file, essendo'un
testo vero e proprio, può essere facilmente
creato tramite un qualsiasi editor (Ed,
Word Star ecc.).

Fatto questo, digitando SUBMIT PIP-
PO (dove PIPPO è il file testo PIPPO.SUB
creato in precedenza) partirà in esecuzione
il primo programma ed osserverete sulla
console la simulazione di digitazione del
nome del programma stesso; al termine di
ogni programma verrà richiamato il suc-
cessivo fino ad esaurimento.

Il programma Submit non è altro che un
codificatore che trasforma il file testo
.SUB in un file denominato $$$.SUB con
una particolare struttura interna; dopo
questa operazione il programma Submit
restituisce il controllo al CPjM.

E qui comincia la parte a molti oscura
del funzionamento di questo processo. Il
CPjM prima di andare in A > controlla sul
disco A se esiste il file $$$.SUB mandando
in esecuzione il primo comando contenuto
nel $$$.SUB ed aggiornando contempora-
neamente un puntatore interno al secondo
comando. Esauriti i comandi il CPjM can-
cella automaticamente il file $$$.SUB e
torna in A>. La cancellazione di $$$.SUB
avviene anche nel caso in cui si interrompa
la sequenza di esecuzione battendo un ca-
rattere nel periodo di transizione fra la fine

di un programma e l'inizio del successivo.
Per questo motivo non riuscirete mai a
vedere con il comando DI R un file di nome
$$$.SUB perché se siete in grado di dare il
comando DI R significa che non c'è nessun
processo batch in corso.

Ammettiamo a questo punto di voler un
autoload che all'atto del bootstrap richia-
mi il Basic Microsoft ed il programma
utente Menu. Creando un file di nome ad
esempio X.SUB con il seguente contenuto
MBASIC MENU
e digitando poi
SUBMIT X
trovandosi in A>, il CPjM lancerà in ese-
cuzione l'Mbasic che, riconoscendo la pa-
rola successiva come programma da ese-
guire, richiamerà a sua volta il programma
MENU.BAS.

Ogni volta, però, che spegnete il calcola-
tore e lo riaccendete, dovreste lanciare in
esecuzione SUBMIT X il che, a livello di
digitazione, equivale più o meno a scrivere
MBASIC MENU.

Provate allora a modificare il testo
X.SUB in questo modo
MBASIC MENU
SUBMIT X
dopodiché lanciate come prima trovando-
vi in A>
SUBMIT X

Tutto sembrerà funzionare come prima,
ma provate a spegnere il computer ed a
ripetere il bootstrap con lo stesso disco ...
appena eseguito il bootstrap il CPjM lan-
cerà in esecuzione automaticamente
MBASIC MENU.

Il trucco sta nel fatto che il testo X.SU B,
cosÌ come scritto, è ricursivo su se stesso
all'infinito.

In pratica, quando il CPjM esegue il
secondo comando SUBMIT X contempo-
raneamente sposta il puntatore interno di
$$$.SUB alla fine, il che produrrebbe suc-
cessivamente una cancellazione di
$$$.SUB stesso, ma il comando SUBMIT
X non fa altro che creare un nuovo
$$$.SUB identico con il puntatore all'ini-
zio ed in questo modo $$$.SUB non viene
mai cancellato.

lnizializzando un disco in questo modo
questo all'atto del bootstrap eseguirà l'au-
toload definito nel testo X.SUB. È ovvio
che un disco così con figurato non consente
almeno apparentemente di tornare in A>
perché ogni qualvolta provassimo a far-
lo riinizierebbe fatalmente il ciclo di auto-
load.

Per ovviare a questo è sufficiente dopo
aver dato il comando per tornare in A>
(SYSTEM in Mbasic) battere ripetuta-
mente lo spazio finché il CPjM non inter-
rompe il ciclo di autoload e si porta in A >.

Per ripristinare l'autoload è sufficiente
digitare SUBMIT X.

Naturalmente il tutto non è necessario
se il nostro computer è già provvisto di
autoload. Altrettanto ovvio è che sul vo-
stro dischetto, se usate l'autoload descritto
in questo articolo, deve esserci il program-
ma SUBMIT.COM (o equivalente). Me
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Contabilità lavor1
È un pa.ckage rea.l1zzs.to per Il professlOn1sta.
che consente la.gestione di tutta lo.parte conta-
bilita. del lavori e contiene I seguenti program-
mi
l) Ca.1colodella revisione del prezzi per lavori
ed111;
2) Computi metrlct. consente di memorlzzs.re
descrizioni e prezzi delle voci che Interessano e
di esegulre su questo archivio correzioni e
stampe a.1ftne di ottenere computi metrlc~ of-
ferte per appalti-oonoorso, stati di avanzamen-
to dei lavori ecc.; .
3) Relazioni: relazioni di calcolo per struttura
In cemento armato da. a.llegare agli elaborati
per Il Genio Civile; relaziOni di 1n1z10 lavori;
relazioni di ava.nza.mento dei lavori eventua.l-
mente già forma.ttat.e per stampa su carte bol-
lata ecc.

terlstlche di sollecitazione agli estremi di ogni
asta.. 8equenzla.lmente viene eBeg\,lito Il proget-
to ver1f1ca.delle sezioni dllnca.stro e quindi di
qua.ls1a.s1a.1tra sezlone di ogni asta., tenendo
conto scrupolosamente della normatlva. vigen-
te.

STRU'ITURE RETICOLARI PIANE

Procedura di calcolo completamente automatl-
ca.di strutture retlcola.rl plane con d1segno del-
lo schema struttura.le. TI metodo di C&1ooloè
quello dell'a.na.l1s1mat.r1e1alee la numerazione
del nodi può essere qua.ls1BB1;l'1mput è pa.rt100-
la.rmente semplioe perché Il video 1\mz10na. In
modo .autorlcordente.; slntetlcamente Il pro-
gra,mma. è dlvleo In 5 pa.rt1; richiesta del dati
geometrlc~ d1segno dello schema. struttura.le
oon 18, numerazione dei nodi e delle aste; riChie-
stadelle azioni esterne; calcolo degI1sforzi nelle
aste; calcolo delle daformazioni del nodi; stam-
pa. della relazione di calcolo.

J!l1Doltregli altri
ormai famos1. ..
CAD PACK/lOOO - ERPS/lOOO
LABOR/lOOO - CONT/lOOO
EDI'/lOOO
SISMICO/BO - ISTUNO/BO
STRU1TURALE DUE - FONDAZIONI
DISFER/80 - PORPLUS
TOPOGRAFIA/BO
TERMOTECNICA - LABOR/BO.

Cont/80
I! progra,mma. permette di tenere lo.contabilità
oon grande semplicità. e oosti oontenutt Pone
l'elaboratore a.1servizio dell'utente; può essere
usato senza alcuna oonoacenza. di elaborazione
dati ed un m1n1mo di conosoenzs. di ragolner1B.
Uso oon uno o piu term1naJ.i
Riporto automatlco del sa.ldl di conto e del plano
dei conti su nuovo d1Bco.
Deftn.1z1one libera., senza. intervento sul pro-
gra,mma. cIt cod1oe e nome conto, a.l1quote IVA,
ood1cl con 1mponibilità., essnzione IVA
Elevato controllo su datl1mmessi
V1Bu&l1zzs.z1oneo stampa. cIt glorna.le, schede
conta.b1l1,bilancio di verlflca. con subtota.1i pla-
no conti, reg1Btr1IVA Elenchi clienti e fornltorl
da.a.llega.rs a.lla dlch1B.ra.zlone IVA di ftne anno.

Paghe
e contributi
Questa. biblioteca. di progra.mm1 consente lo.g••.
stlone del personale per tutte le categorie (ed1l1,
commercio, industria. ecc.). I! progrs,mma. ese-
gue tutti I calcol1 necessa.r1, lo.sts.mpa. del cedo-
lini mensili lo. stampa del contributi (su. mo-
dello INPS), lo. etampa. del libro paga nonché
quella di tutte le scritture di fine anno necessa-
ria alla più oompleta. gestione del personale.
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CALCOLOAGLI STATI
LIMITI

matlcamente.
Questo progra.rruna
rappresenta. veramen-
te tutto quanto necess1-
ta. nella progettazione
di strutture di questo ti-
po anche per Il fatto che
Il calcolatore, a.1ftne di
ott1m1zza.re Il proced1-
mento di calcolo v1Bua--
lizza. tutta. una. serle di
r1Bultat1lntermed1; ••••.
gue tutte le verlflche di
stabilità., Il progetto v••.
rlflca. delle a.rma.ture
nelle varie sezioni e 1.Il-
ftne sts.mpa. lo. relazio-
ne di calcolo defln1t1va.

Per le sezlon11n C.a..se-
condo la normativa del
DM 28 marzo 1980, ri-
solve Il problema. della
fiesslone semplice e del-
la pressotensollesslone
sla In fase di progetto
che In fase di verifica..
Determ1na. Il campo di
rottura. 11 momento ul·
timo, le deformazlon1 u·
nita.rle dei mater1al1 e Il
coemclente di sicurez-
za. per le va.rle sezioni
sla rette che c1roo1ar1,
sia piene che cave.

SEZIONI CIRCOLARI
Progetto e verlflca. di •••.
zloni c1roola.rl lnflesse
e presaotensolnflesse
piene o cave 1n c.a..oon
11metodo n con armatu·
ra. d1sposta s1mmetrl-
camente su una corona.
di ~o Rcon eventua-

le a.rmatura supplet1va.posta in trazione e com-
pressione.

SOLAIO CCNTINUO, ver1f1ca.del momenti a.gI1
appoggi e nelle campate e d1segno del d1a.gra.m-
mi su sts.mpante.

TRAVI CCNTINUE, calcolo delle travi continue
comunque vincolate e sottoposte a qualunque
tipo di ca.rlco (conoentra.t1, rlpe.rt1t1 anche pa.r-
zia.1mente e coppie) Il progrs,mma. d1segna. au-
tomatlca.mente I d1agra.mmi

PROGETI'O VERIFICA SEZIONI, calcolo delle
sezioni1n e.a..:progetto libero o condizionato e
verlflca. per sez. rettangolare o a oT. soggetta a
fiessione semplice o a presaofiessione oon ar-
matura in solo zona tesa o oon doppia armatu-
ra..
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TELAI PIANI AD ASTE INCLINATE
I! progra,mma. risolve tela.! ad a.ete 1ncl1na.te e
nodi oomunque vinoola.t1, può a.ooettare un nu·
mero 1ndetln1to di condlz10ni di ca.rlco, si pr&-
dispone automa.t1camente per la condizione
suocess1va.; è a.ccetta.to a.1tres1 qua.1B1BB1tipo di
ca.rlco applicato sla a.lle a.ete che a.! nodi I!
progrs,mma. reg1Btra. su supporto di ma.sea.tutti
I dati relativi alla descrtz10ne della geometr1a
struttura.le; è poss1blle perciò correggere I dati
suddett1 anche ad esecuzione u1tlma.ta.. I! meto-
do ut1l1zzato per la r1Boluzione dell'equazione è
quello generale dell'a.na.l1a1matr1c1BJe; le equa,-
zioni sono risolte con Il metodo di Cholews!l;y.
I! progrs,mma. forn1BOecome r1Bultat11e ca.ra.tr

VERIFICA A TAGLIO, permette lo. verifica., In
una trave, della sollecitazione di taglio ed.es&
gue Il calcolo delle staffe e del ferri piegati a
seoonda della normativa vigente.
Tutti I progra.mm1 eseguono complete relazioni
di calcolo.

taz10ne e di formazione
agll estremi di ogni asta
(e quindi di qualsla.s:l
sezione dell'asta).
I! progrs,mma. è pe.rtl-
oolarmente eft'1cacesia
per strutture omogenee
(cemento armato o a.c-
c1B.1oecc.) sla per strut-
ture m1Bte.Inoltre 000-
sante lo etud10 del.mec-
ca.nJsml e del modi rlgl-
di., problema. notevol-
mente oomplesso nel
campo dell'lngegnerla
meoca.n1ca..
Automatlcamente Il
programma, della fa.se
dllnput In poi forn1sce
una. serle di sts.mpe, di
tabelle e di gra.llc~ ovv ••.
ro una. completa. rela-
zione di calcolo.
I! manua.le per l'uso del
progra.rruna costltu1Bce
un vero e propriO tra.t- HP-86
ta.to dI.SClenza. delle Co
struz10ni •.

Ponti OLIVE'ITI M20 ST.
MASSONET

CALCOLODELLE SPALLE
Questo progra.rruna permette Il calcolo di strut-
ture di fondazione qua.11speJle, muri di sostegno
ecc. In c.••.e a gravita. con particolare riferimen-
to a.lle recenti norme ant1B1Bm1ehe.
La geometr1a della. struttura. è di tipo generico
e la.fondazione può essere S1&diretta che su pal1
eventualmente 1ncI1nati
È posslblletenerconto di qua.ls1a.s1tipo di ca.rlco
sta vertlcale che orlzzonta.1e indipendentemen-
te della forza. stem1ca. che viene calcolata auto-

TRAVI IN CAP.
È lo. trattazione completa. del progetto verUlca.
di strutture In CAP. qua.11trav1, eolettonl, cas-
settoni nel caso di ca.vI pretesi e/o postesl con
andamento non s1mmetrlco soggette a ca.rlchl
generici nelle va.rle fa81della precompreaatone.
Lesezion1sono a geometr1&geneI1.cae va.r1a.bUe
lungo l'asse da.lla.struttura.

GRIGLIATI PIANI
I! metodo di risoluzione a grlgI1a.to cioè di strut-
ture aventi la. ca.rstterlstlca. di essere ca.rlea.te
norma.lmente a.1proprio plano, è quello adotta.-
to nel computers di grandi ca.pacità Siamo rlu-
ecltl ad inserire questo metodo sull'HP grazie
a.lle notevoli ca.rstterlstlche cIel sue s1stema.
operativo!
li metodo oons1ste nel creare una ma.trtce di
rlgldezzs. genera.le da.lla.struttura. In cul SI tiene
conto della daformabilità flesslona.1e e torsio-
na.ledelle membratura componenti. Questo me-
todo di a.na.l1BIma.trlc1a1e dà a.1progettlsta. lo.
poSSibilità. di rtBolvere numerosi casi di strut-
ture (p1BBtre, eolette, grlgl1a.t1), Vincolate In
modo generico (appoggi, 1nca.strl, cerniere, ap-
poggi ela.Btlcl) e ca.rlca.te In modo qua.1slas1 e In
qua.ls1a.s1zona. della struttura. stessa L'output
oons1Bte nelle ca.ratter1Bt1chedi deformazione
a.lle estremita. di ogni membratura..

I! progra.rruna calcola
la I1part1z1one trasver-
sa.le del ca.rlchl secondo
11metodo di Ma.ssonett,
Il quale tiene conto cIel-
lo. daformabilità del
tra.sverslln contrappo-
s1z1one a.l metodo di
Courbon che li consld&-
ra. lntlnlta.mente rlgldi
I! progrs,mma. chiede le
ca.ratter1Bt1chedi iner-
zia delle travi e del tra-
versi, dopocllchè a.geun-
te le Ipotesi del metodo
calcola I coemclentl di -
rlpa.rtlz1one sulle va.rle
trav1, quando Il ca.rlco unlta.rlo viene posto su
una. generica. trave.

STAMPE
Automatlcamentevengono stampate le seguen-
ti pa.rtl:
- relazione di ca.loolo;
- dati geometrlcl della struttura.;
- ca.rlchl agenti;
- ba.rlcentl delle ma.sse e delle rlgldezze e forze
s1sm1che (oosi oome I1ch1esto dalle recenti noI'-
me sugI1 ed1fl.clln zona. s1Bmica.);
- momenti a.1nodi per 1VB.I1telai e per tutte le
oond1z1oni di ca.r1co I1.chieste;
- caratter1st1che delle sollecitazioni nelle va-
rie sezioni di tutti gI1elementi;
- progetto-verlflca. delle sezioni stesse con
cllndlcazlone delle aree di a.rma.tura. e tutti I
riferimenti di normatlva. (a.rma.ture m1n1me
ecc.).
ELABORATI GRAFICI
8equenzla.lmente Il progrs,mma. eeegue suI plot-
ter 111modo completamente a.utomatico tutti
quel d1segni esecut1v1 (su carte lucida e china.)
necessa.rl a.1completamento del progetto qua.11
I d1a.gra.mm1 del momento del ta.gllo e dello
sforzo norma.le, I d1ssgn1 delle deformate, Il
d1segno delle plante e delle sezioni ed lnftne
ssegue Il d1segno delle ca.rpenterle e delle ar-
mature del va.rl elementi (trav1, plla.strl, travi di
fondazione, pllntl, ecc.).

CCMPUTI
I! progrs,mma. ssegue 1nftne I computi metrlcl
del C.a..e dell'aoo1&10ocoorrenti per la.realizza,.
zione della. struttura.

Unis
lNPUT

Stute
Ana.l1BIgenera.1e di struttura spez1a.l1generiche
In fa.se sta.tlca. e In fa.se d1na.m1ca.(prlml N modi
di vibrazione), Il metodo di calcolo è a.gI1el••.
menti tlnlti La geometr1a da.lla. struttura. pr&-
vede:
- elementi generici (a.ete comunque 1ncllnBte
con va.rlazlone dllnerz1a llnea.re e/o pa.ralx>li-
ca.);
- qua.ls1as1 tipo di Vincolazlone Interna. ed ••.
sterna. (carrelli e cerniere interni, oed1mentl,
variazioni termiche, cllstorslonl, ecc.).
Linee d'tnfiuenza. per azioni mob1l1.Come outr
put Il programma., 1nd1pendentemente delle CB.-
rstteI1Bt1che del mater1ale di culla struttura. è
costituita., dà tutte le ca.rstterlstlche di sollecl-

IL NOSTRO PUN'rO DI
FORZA IL SOFTWARE

La pr1ma fa.se del progra.rruna consente In ma-
niera. incredibilmente semplice e oolloqu1ale
l '1mput del dati generaJj della struttura., lo.cor-
rezione e l'a.rchiv1a.zione a.utomatica dei da.t1
stessi

CALCOLO
La fase di calcolo vera. e propria eeegue a prova.
di normativa.:
a) l'a.na1lB1 del ca.rlchl (ripartiti concentrati
coppie, dlla.tazloni termiche, ecc.), a.1terna.ndo I
ca.rlcl a.ccldentaJ1 e le fo,"", stem1che, vengono
sv11uppate ftno a 15 condizioni di ca.rlco diver-
se;
b) l'a.na1lB1 s1Bmica. calcolo ba.rlcentro delle
ma.sse e delle rlgldezze, eooentrlcltà., calcolo del-
le forze Sismiche e I1pa.rt1z1one delle stesse a.
Ilvello di tutti gI1 elementi della struttura. (In
particolare setti, corpi scala., elementi fuori
squadra., ecc.);
c) a.na1lB1torslona.1e, calcolo del centro di tor-
sione e d1str1buzlone degI1 effetti torsionall fra.
I va.rl elementi della struttura.;
d) risoluzione del va.rl tela.! 10ngltud1na.l1 e
trasversali e calcolo delle ca.ratter1st1che di sol-
lecitazione nelle varie sezioni;
e) progetto-verUlca. delle va.rle sezioni di ogni
elemento e daterm1nazlone delle aree di arma-
tura. e/o del numero dei tond1n1 nelle sezioni
stesse. Durante le due fa.s1 precedenti Il pro-
grs,mma. va. a crea.rsl automatlcamente tutti 1
mes di lavoro ossla archlv1B tutti I dati neoea-
sa.rl per I calcol1, per le sts.mpe e per I d1ssgn1
successiVi

D ACQUISTO SOFTWARE D LEASING
D OFFERTA D DEPLIANT ILLUSTII.ATIVI

ENTE

SONO INTERESSATOA: D ACQUISTO HP
q ACQUISTO PERIFEI/JCHE
DESIDERJJ 1lICEVERJ!!:

NO~ E CXJGNOME
CITI'A
SOCIETA
VIA

PIIJJFESSIONE

ETA TE!.



liMON"La gamma p,e,"oché complela di pe"le"che,lnterlacce e p,o-
g,am

mi
di,t,ibuila dalla SELCOMELETTRONICAnonché la

convenienza dei p~ezzihanno spinto in alto violentemente
la richiesta di LEMONIl. La risposta è stata immediata
ed ora LEMONIl si presenta come un microperso

nal

completo, compatto ed elegante con 48KRAMuten-
te espandibile a 64Ke 128K.La produzione dei com-
ponenti separati continua per chi desidera rispar-
miare ancora di piÙ senza negarsi il piacere di
usare i programmi della famosa «apple librùy»,

fabbricato dalla SELCOM elettronica
via lametta, 9 _ 48100 ravenna - tel. 0544-35365


